
G U I D A  A L  D I S C E P O L A T O  C R I S T I A N O

I Fondamenti
della Fede

Il Vangelo spiegato con chiarezza
per chi inizia a seguire Gesù Cristo

F O N D AT O  N E L L A  S C R I T T U R A  ·  E R E D I T À  D E L L A  R I F O R M A



«La tua parola è una lampada al
mio piede e una luce sul mio

sentiero.»

S A L M O  1 1 9 : 1 0 5



I N D I C E  D E I  C O N T E N U T I

La struttura del manuale
Leggi un capitolo alla volta. Tieni la Bibbia aperta accanto a te e verifica ogni riferimento: non credere
perché lo dice questo libro, ma perché lo dice Dio nella Sua Parola. Manuale in costruzione: nuove parti si
aggiungono a tappe.

— Prefazione · Nota sul metodo e sulle fonti

— Introduzione · La necessità della sana dottrina

P.I La Parola di Dio e la sua affidabilità

P.I I Dio, la Trinità e i concili

P.I I I La salvezza in Cristo

P.IV La Chiesa: il popolo di Dio

P.V Apologetica: riconoscere gli inganni

— I tuoi primi passi

— Conclusione · Soli Deo Gloria

— Apparato · Cronologia storica

— Apparato · Registro delle modifiche

— Apparato · Fonti e ricerche citate

Le cinque Parti — la Parola, Dio e la Trinità, la salvezza in Cristo, la Chiesa e l'apologetica — formano la
struttura completa del manuale. Nuovi approfondimenti continueranno ad aggiungersi nel tempo.



M

P R E F A Z I O N E N O T A  S U L  M E T O D O

— P R E F A Z I O N E —

Nota sul metodo
e sulle fonti

Questo non è un libro di opinioni. È un manuale documentato:
ogni affermazione può essere verificata alla fonte.

olti errori entrano nella chiesa non perché siano evidenti, ma perché nessuno controlla le fonti.
Questo manuale nasce dal principio opposto: affermare solo ciò che si può dimostrare —

dalla Scrittura anzitutto, e poi da documenti storici reali e verificabili.

C O M E  È  C O S T R U I T O

Un testo a due livelli

Ogni capitolo si legge su due piani. Il testo principale è pensato per chi è appena arrivato alla fede:
chiaro e diretto. L'apparato — le note numerate, i riquadri con i testi originali in ebraico, greco e latino, e
la bibliografia — serve a chi vuole controllare ogni parola. Il principiante può ignorare le note; lo
studioso può risalire a ciascuna fonte.

I  Q U AT T R O  P R I N C I P I

Su cosa poggia questo manuale

1. Sola Scriptura. La Bibbia è l'autorità ultima e infallibile. Concili, riformatori e confessioni sono citati
come testimoni preziosi della storia, ma restano sotto la Scrittura, mai sopra di essa.

2. Fonti primarie e originali. Dove possibile si cita l'opera nella sua lingua originale e nell'edizione
critica, non un riassunto di seconda mano.

3. Onestà sui limiti. Distinguiamo sempre tra ciò che è certo, ciò che è interpretazione tradizionale e ciò
che è ancora dibattito accademico. Non si nasconde nulla per far tornare i conti.

4. Fermezza e rispetto. Quando confrontiamo altri insegnamenti con la Bibbia, li descriviamo dalle loro
stesse fonti, con precisione e senza calunnia. La verità non ha bisogno di distorcere l'avversario per
vincere.



E D I Z I O N I  D I  R I F E R I M E N T O

Antico Testamento ebraico: Biblia Hebraica Stuttgartensia. Nuovo Testamento greco: Nestle-
Aland, Novum Testamentum Graece (28ª ed.). Citazioni in italiano: Nuova Riveduta, talvolta
in forma abbreviata. Ogni statistica riporta l'anno di rilevazione.



I

I  F O N D A M E N T I  D E L L A  F E D E I N T R O D U Z I O N E

— I N T R O D U Z I O N E —

La necessità della
sana dottrina

Viviamo in un'epoca in cui le emozioni e i desideri hanno spesso preso il posto
della verità di Dio. Ripartire dalle fondamenta non è un lusso: è sopravvivenza.

l cristianesimo non è nato ieri, e non è un'esperienza che ciascuno inventa per conto proprio. È una
fede rivelata, con contenuti precisi, custoditi nella Bibbia e riscoperti con forza dalla Riforma

protestante. Eppure oggi milioni di persone si dicono cristiane senza sapere che cosa credono né perché.

Questo libro nasce con uno scopo semplice: darti un quadro solido, biblico e verificabile del Vangelo,
perché tu non sia — come scrive l'apostolo Paolo — «sballottato e portato qua e là da ogni vento di
dottrina» Efesini 4:14, ma cresca con radici profonde.

Non parti da zero. Sei entrato in una realtà immensa: nel 2020 circa 2,3 miliardi di persone si
identificavano come cristiane, quasi un terzo dell'umanità. Ma i numeri da soli non salvano nessuno;
contano la verità creduta e la vita trasformata. Ecco perché cominciamo dalle fondamenta.

Sana dottrina non significa fede fredda. Significa amare Dio anche con la
mente, non solo con l'emozione.

“



I L  C O N T E S T O  ·  D AT O  R E A L E

2,3 mld
di persone si identificavano
come cristiane nel 2020 —
il 28,8% della popolazione
mondiale.

Tra loro, i protestanti (in senso ampio) sono circa 800 milioni, il 37% dei cristiani — secondo
una distinta stima Pew riferita al 2010.

Fonti: Pew Research Center, How the Global Religious Landscape Changed… (2025), dati riferiti al 2020 · Global
Christianity (2011), dati riferiti al 2010.

Nelle pagine che seguono esploreremo, un passo alla volta, chi è Dio, qual è il nostro problema, che
cosa Cristo ha fatto per noi e come vivere da discepoli dentro una chiesa. Ogni concetto più difficile sarà
accompagnato da un'illustrazione e dai versetti da leggere personalmente.



O

P A R T E  I  ·  I L  F O N D A M E N T O L A  P A R O L A  D I  D I O

— P A R T E  I  ·  I L  F O N D A M E N T O —

La Parola di Dio e
la sua affidabilità

Prima di parlare di Dio, dell'uomo o della salvezza,
dobbiamo chiederci: come lo sappiamo? Tutto poggia qui.

gni edificio vale quanto le sue fondamenta. La fede cristiana non si regge su intuizioni o
esperienze private, ma su una rivelazione: Dio ha parlato, e la Sua parola è stata messa per

iscritto e conservata fedelmente fino a noi. Se questo è vero, abbiamo un terreno solido; se fosse falso,
tutto il resto crollerebbe. Per questo cominciamo dalla Scrittura.

S E Z I O N E  1

La rivelazione: come Dio ha parlato

Dio si è fatto conoscere in due modi. Nella creazione, che mostra a tutti la Sua eterna potenza e divinità
(Romani 1:20); e nella Scrittura, dove rivela ciò che la natura non può dirci: il Suo nome, la Sua
volontà, il Vangelo. La Bibbia afferma di sé stessa di essere «ispirata da Dio».

G R E C O  ·  N U O V O  T E S TA M E N T O

πᾶσα γραφὴ θεόπνευστος
pâsa graphḕ theópneustos

«Ogni Scrittura è ispirata da Dio». Il termine theópneustos unisce theós (Dio) e pnéō
(soffiare): letteralmente «soffiata da Dio». Non sono gli uomini a rendere divina la
Scrittura: è Dio stesso a produrla. [2 Timoteo 3:16. Termine greco θεόπνευστος (theópneustos),
«soffiato da Dio». Testo: Nestle-Aland, Novum Testamentum Graece, 28ª ed. (2012).]

2 TIMOTEO 3:16

Questo non significa che gli autori umani fossero automi. Pietro spiega che «uomini… parlarono da
parte di Dio, spinti dallo Spirito Santo» [2 Pietro 1:21. Participio greco φερόμενοι (pherómenoi), «portati, spinti».]:



Dio ha usato le loro menti, il loro stile e la loro storia, ma il risultato è la Sua parola, non solo la loro.

S E Z I O N E  2

L'affidabilità del testo biblico

Una domanda onesta: come facciamo a sapere che la Bibbia che leggiamo oggi corrisponde a ciò che fu
scritto migliaia di anni fa? La risposta non è «per fede cieca», ma per evidenza — e l'evidenza è
straordinaria.

Anzitutto, la Bibbia non è nata in italiano. L'Antico Testamento fu scritto quasi tutto in ebraico (con
brevi parti in aramaico); il Nuovo Testamento in greco koinè, la lingua comune del Mediterraneo del I
secolo.

E B R A I C O  ·  A N T I C O  T E S TA M E N T O

ץ ת הָאָרֶ יִם וְאֵ מַ שָּׁ ת הַ ים אֵ לֹהִ א אֱ ית בָּרָ אשִׁ בְּרֵ

bereshìt barà Elohìm et ha-shamàyim ve-et ha-àrets

«In principio Dio creò i cieli e la terra». Le prime parole della Bibbia ebraica, lette da destra
a sinistra.

GENESI  1 :1

Per il Nuovo Testamento, l'evidenza manoscritta non ha paragoni nell'antichità:



E V I D E N Z A  M A N O S C R I T TA  ·  N U O V O  T E S TA M E N T O

~5.800

manoscritti greci del NT
sono catalogati dall'Istituto
di Münster (INTF) — oltre a
migliaia di copie in latino,
siriaco e copto.
Nessun'altra opera
dell'antichità si avvicina.
[Fonte: INTF, Münster —
Kurzgefasste Liste: circa 5.800
manoscritti greci del NT. uni-
muenster.de/INTF]

Il frammento più antico, il papiro P52 (contiene Giovanni 18), è comunemente datato alla
prima metà–metà del II secolo d.C. — a poche decine d'anni dall'originale. La datazione
precisa è ancora oggetto di dibattito accademico, e questo lo diciamo apertamente. [Papiro P52

(P.Ryl. Gr. 457): Giovanni 18:31-33.37-38. Datazione dibattuta; P. Orsini – W. Clarysse, ETL 88 (2012),
propongono c. 125-175 d.C.]

Fonte: Institut für neutestamentliche Textforschung (INTF), Münster, Kurzgefasste Liste.

Per l'Antico Testamento, la prova più celebre viene dai Rotoli del Mar Morto. Il Grande Rotolo di Isaia,
copiato intorno al II secolo a.C., è circa mille anni più antico dei più antichi codici ebraici medievali
che possedevamo prima — eppure il testo concorda in modo sostanziale con essi: le differenze sono
per lo più di ortografia e di dettaglio. È il segno di una trasmissione sorvegliata con estrema cura, di
generazione in generazione. [Grande Rotolo di Isaia (1QIsaᵃ), Qumran, Grotta 1; II sec. a.C. Israel Museum,
Gerusalemme. dss.collections.imj.org.il/isaiah]

I N  U N A  F R A S E

Non teniamo la Bibbia «per fede cieca»: è il testo antico meglio attestato che esista,
custodito con una fedeltà senza pari. Le fondamenta reggono. [Sull’accordo col testo
masoretico medievale, con varianti per lo più minori: Tyndale House, Cambridge (2024).]

S E Z I O N E  3

Il canone e la Sola Scriptura

«Canone» (dal greco kanṓn, «regola, metro») è l'elenco dei libri riconosciuti come ispirati: 39 nell'Antico
Testamento e 27 nel Nuovo. Un punto decisivo, spesso frainteso: la chiesa non ha «creato» il

https://www.uni-muenster.de/INTF/en/
https://www.uni-muenster.de/INTF/en/
http://dss.collections.imj.org.il/isaiah


canone; lo ha riconosciuto. Come un gioielliere non fabbrica l'oro ma sa riconoscerlo, così la chiesa ha
riconosciuto i libri che portavano l'impronta di Dio.

I criteri furono sostanzialmente tre: origine apostolica (scritti dagli apostoli o dai loro stretti
collaboratori), conformità alla fede già ricevuta, e accoglienza universale nelle chiese.

L AT I N O  ·  R I F O R M A  P R O T E S TA N T E

Sola Scriptura

«Soltanto la Scrittura»

La Scrittura è la norma normans non normata: la norma che regola tutto, senza essere
regolata da nient'altro. Sta al di sopra di tradizioni, concili e chiese — che possono errare
— e resta l'unico tribunale ultimo della fede. [Sola Scriptura come autorità suprema e infallibile:
Confessione di Fede di Westminster (1646), cap. I.]

PRINCIPIO FORMALE DELLA RIFORMA

Questo principio è la prima difesa contro l'errore. Ogni setta, prima o poi, fa una di due cose: aggiunge
qualcosa alla Scrittura (una nuova rivelazione, un nuovo profeta, un nuovo libro), oppure le sottrae
autorità (mettendo sopra di essa la tradizione, un capo umano o un'esperienza). Contro entrambe, la
Bibbia stessa avverte: non aggiungere e non togliere [Deuteronomio 4:2; Proverbi 30:5-6; Apocalisse 22:18-

19.]. Da questa roccia partiremo, più avanti, per esaminare ogni insegnamento.



A

P A R T E  I I  ·  I L  D I O  C H E  S I  R I V E L A D I O  E  L A  T R I N I T À

— P A R T E  I I  ·  I L  D I O  C H E  S I  R I V E L A —

Dio, la Trinità
e i concili

Se Dio ha parlato, la domanda successiva è la più importante di tutte: chi è questo Dio?

bbiamo visto che Dio ha parlato e che la Sua parola è affidabile. Ora ascoltiamo che cosa dice di
sé stesso. La risposta è insieme semplice e insondabile: c'è un solo Dio, eterno e santo, che

esiste da sempre come Padre, Figlio e Spirito Santo. Non tre dèi, non un Dio con tre maschere: un
solo Dio in tre Persone. È il cuore della fede cristiana, e la linea che la separa da ogni imitazione.

S E Z I O N E  1

Chi è Dio: come si è fatto conoscere

Dio non è un'idea che costruiamo a nostra immagine: è Colui che è, indipendentemente da noi. Quando
Mosè Gli chiese il Suo nome, Dio rispose con una dichiarazione della propria esistenza assoluta.

E B R A I C O  ·  A N T I C O  T E S TA M E N T O

יֶה הְ ר אֶ שֶׁ יֶה אֲ הְ אֶ

ehyèh ashèr ehyèh

«Io sono colui che sono». Da questa radice viene il nome proprio di Dio, YHWH («il
Signore»): Colui che esiste per sé stesso, senza principio né causa. Tutto dipende da Lui;
Lui non dipende da nulla. [Esodo 3:14. Il nome divino יהוה (YHWH) è collegato al verbo «essere»
(hayah). Reso tradizionalmente «il Signore» (in maiuscoletto nelle Bibbie).]

ESODO 3:14

La Scrittura descrive questo Dio con attributi che nessuna creatura possiede: è eterno e immutabile
(Salmo 90:2; Malachia 3:6), santo (Isaia 6:3), onnipotente, onnisciente e presente ovunque (Salmo
139), e insieme giusto e amore (Esodo 34:6-7; 1 Giovanni 4:8). Non dobbiamo scegliere tra un Dio
giusto e un Dio d'amore: è perfettamente entrambi.



S E Z I O N E  2

Un solo Dio in tre Persone

La dottrina della Trinità nasce dal tenere insieme tre verità bibliche, senza sacrificarne nessuna: (1) c'è
un solo Dio; (2) il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo sono ciascuno pienamente Dio; (3) essi sono
realmente distinti. La parola «Trinità» non compare nella Bibbia — fu coniata dal latino trinitas — ma la
realtà che descrive è ovunque nelle Scritture. [Il termine latino trinitas è usato da Tertulliano (inizio III sec. d.C.);
il concetto, però, è radicato nel Nuovo Testamento.]

La prima verità — un solo Dio — è il grido con cui Israele si distingueva dai popoli politeisti:

E B R A I C O  ·  L O  « S H E M A »

ד חָ ינוּ יְהוָה אֶ לֹהֵ ל יְהוָה אֱ אֵ רָ ע יִשְׂ מַ שְׁ
shemà Yisraèl, YHWH Elohènu, YHWH echàd

«Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno». Il fondamento dell'Antico
Testamento: non esistono altri dèi. [Deuteronomio 6:4. Termine ebraico ד חָ .uno». Cfr» ,(echàd) אֶ
anche Isaia 45:5: «Io sono il Signore e non ce n'è alcun altro».]

DEUTERONOMIO 6 :4

La seconda verità — il Figlio è pienamente Dio — è affermata con forza dall'apostolo Giovanni
all'inizio del suo Vangelo:

G R E C O  ·  N U O V O  T E S TA M E N T O

καὶ θεὸς ἦν ὁ λόγος
kaì theòs ên ho lógos

«e la Parola era Dio». Qui theós («Dio») è in posizione enfatica e senza articolo, con valore
qualitativo: la Parola condivide pienamente la natura divina. Alcuni gruppi moderni
traducono «era un dio», ma la grammatica e il contesto affermano la piena divinità del
Figlio, non una divinità minore. [Giovanni 1:1. Il predicato θεός, anteposto e senza articolo, è
qualitativo (regola di Colwell): «pienamente Dio». La resa «un dio» è respinta dalla maggioranza degli
studiosi del greco neotestamentario. Questo tema torna nella Parte V (apologetica).]

GIOVANNI  1 :1



Lo stesso vale per lo Spirito Santo, chiamato Dio e trattato come Persona (Atti 5:3-4). E le tre Persone
appaiono insieme: nel battesimo comandato da Gesù — «nel nome (singolare) del Padre, del Figlio e
dello Spirito Santo» (Matteo 28:19) — e nella benedizione di 2 Corinzi 13:14. [Matteo 28:19 usa «nome» al
singolare per le tre Persone; 2 Corinzi 13:14: «la grazia del Signore Gesù Cristo, l'amore di Dio e la comunione dello Spirito
Santo».]

AT T E N Z I O N E  A L L E  S C O R C I AT O I E

Nessuna immagine umana spiega perfettamente la Trinità (né l'acqua, né il trifoglio, né il
sole): tutte, portate all'estremo, cadono in un errore. Dio è unico. Accogliamo ciò che la
Scrittura afferma — un Dio, tre Persone — senza pretendere di rinchiuderlo in
un'analogia.

S E Z I O N E  3

La difesa storica: i grandi concili

All'inizio del IV secolo, un anziano di Alessandria, Ario, cominciò a insegnare che il Figlio non è eterno
né vero Dio, ma la prima e più alta creatura: «ci fu un tempo in cui egli non era». [Ario (Alessandria, c. 256-

336). Frase-slogan in greco: ἦν ποτε ὅτε οὐκ ἦν («vi fu [un tempo] quando egli non era»). Fonte: Encyclopædia Britannica,

«First Council of Nicaea».] La posta in gioco era enorme: se il Figlio è solo una creatura, allora sulla croce
non è Dio a salvarci.

La chiesa rispose in due concili ecumenici che restano il fondamento della fede trinitaria:



G R E C O  /  L AT I N O  ·  N I C E A  3 2 5

ὁμοούσιος — consubstantialis
homooúsios — «della stessa sostanza»

La parola-chiave di Nicea: il Figlio è della stessa sostanza (ousía) del Padre, non
semplicemente simile. Una sola lettera greca separava la verità («della stessa sostanza»,
homoousios) dall'errore semi-ariano («di sostanza simile», homoiousios). Le parole
contano. [Gr. ὁμοούσιος (homooúsios), lat. consubstantialis: «di una sola sostanza». Termine centrale del
Credo di Nicea (325).]

CREDO DI  NICEA

Questi concili non hanno inventato la Trinità: hanno difeso con parole precise ciò che la Scrittura già
insegnava, contro chi la svuotava. È la stessa battaglia che affronteremo, con le loro stesse fonti, quando
esamineremo i gruppi che ancora oggi negano la Trinità — come i Testimoni di Geova — nella Parte V.

325 d.C. ·  Nicea

Il Figlio è «della stessa sostanza» del Padre
Convocato dall'imperatore Costantino, il primo concilio ecumenico condannò l'arianesimo e
confessò che il Figlio è homoousios col Padre — non simile, ma della stessa natura divina.
Nasce il Credo di Nicea. [Primo Concilio di Nicea, maggio-luglio 325, convocato da Costantino.
Encyclopædia Britannica, «First Council of Nicaea (325)».]

381 d.C. ·  Costantinopoli

Anche lo Spirito Santo è pienamente Dio
Convocato da Teodosio I, il secondo concilio ecumenico affermò la divinità dello Spirito
Santo contro chi la negava, completando il Credo niceno-costantinopolitano: «lo Spirito
Santo, il Signore che dà la vita». [Primo Concilio di Costantinopoli, maggio-luglio 381, convocato da
Teodosio I; contro i «pneumatomachi» (Macedoniani). Encyclopædia Britannica, «First Council of Constantinople
(381)».]

451 d.C. ·  Calcedonia

Cristo, vero Dio e vero uomo
Il quarto concilio definì che in Cristo vi sono due nature — divina e umana — in una sola
Persona. Ne parleremo nella Parte III, dedicata alla salvezza in Cristo.



A

P A R T E  I I I  ·  L ' O P E R A  D E L L A  S A L V E Z Z A L A  S A L V E Z Z A  I N  C R I S T O

— P A R T E  I I I  ·  L ' O P E R A  D E L L A  S A L V E Z Z A —

La salvezza in Cristo
Al centro di tutta la storia c'è una Persona e una croce. Qui si decide tutto.

bbiamo visto chi è Dio: uno in tre Persone. Ora ci concentriamo sulla seconda Persona, il Figlio,
fatto uomo per salvarci. Tre domande guidano il cammino: chi è Gesù, che cosa ha fatto sulla croce,

e come quella salvezza diventa nostra.

S E Z I O N E  1

Il problema: il peccato

Prima della cura, la diagnosi. Il mondo ripete che l'uomo è, in fondo, buono; la Bibbia dà un verdetto più
serio e più onesto: il cuore umano si è allontanato da Dio e vuole regnare al Suo posto. Questo è il
peccato — non solo qualche azione sbagliata, ma una condizione che tocca ogni parte di noi.

G R E C O  ·  N U O V O  T E S TA M E N T O

οὐκ ἔστιν δίκαιος οὐδὲ εἷς
ouk éstin díkaios oudè heîs

«Non c'è nessun giusto, neppure uno». Paolo cita l'Antico Testamento per descrivere
l'intera umanità: da sé, nessuno cerca veramente Dio. [Romani 3:10-12 (Paolo cita Salmo 14 e
Isaia). Gr. οὐκ ἔστιν δίκαιος οὐδὲ εἷς.]

ROMANI  3 :10

Questa condizione ha un nome nella teologia riformata: depravazione totale. Non significa che ognuno
sia il peggio possibile, ma che nessuna parte di noi è rimasta intatta: mente, volontà ed emozioni sono
tutte segnate. E la conseguenza è reale: «il salario del peccato è la morte» (Romani 6:23) — separazione
da Dio. Solo chi si sa perduto cerca davvero un Salvatore: per questo il Vangelo comincia da qui. [Romani
6:23; cfr. Efesini 2:1-3 («eravate morti nei vostri falli e peccati»).]



S E Z I O N E  2

La persona di Cristo: vero Dio e vero uomo

Nella Parte II abbiamo visto che il Figlio è pienamente Dio. Il Vangelo aggiunge una verità sconvolgente:
questo Dio si è fatto uomo. Non è apparso solo umano: è nato, è cresciuto, ha avuto fame, ha pianto, ha
sofferto ed è morto — vero uomo — pur restando senza peccato.

G R E C O  ·  N U O V O  T E S TA M E N T O

καὶ ὁ λόγος σὰρξ ἐγένετο

kaì ho lógos sàrx egéneto

«E la Parola è diventata carne». Il Dio eterno ha assunto una vera natura umana (sárx,
«carne»): è entrato nella nostra storia, non per finzione, ma davvero. [Giovanni 1:14. Gr. σὰρξ
ἐγένετο («divenne carne»): l'incarnazione reale del Figlio eterno.]

GIOVANNI  1 :14

Come tenere insieme «vero Dio» e «vero uomo» senza confonderli né separarli? La chiesa lo definì al
Concilio di Calcedonia: Cristo è una sola Persona in due nature — divina e umana — «senza confusione,
senza mutamento, senza divisione, senza separazione». [Concilio di Calcedonia, 8 ottobre – 1 novembre 451
(Bitinia). «Definizione di Calcedonia»: due nature in una sola Persona (hypóstasis), «senza confusione, senza mutamento,

senza divisione, senza separazione». Fonte: Encyclopædia Britannica / Chalcedonian Definition.] Non è un cavillo: solo un
vero uomo può rappresentare gli uomini; solo Dio può salvarli. Gesù doveva essere entrambi.

S E Z I O N E  3

L'opera di Cristo: la croce

Perché Gesù è morto? Non come una tragedia o un incidente, ma come un sacrificio sostitutivo: ha
preso il nostro posto. Il peccato merita il giudizio di un Dio giusto; sulla croce, Cristo ha portato quel
giudizio al posto nostro, placando l'ira divina e aprendo la via alla riconciliazione.



G R E C O  ·  N U O V O  T E S TA M E N T O

ἱλαστήριον

hilastḗrion — «propiziazione»

Dio ha presentato Cristo come propiziazione: il sacrificio che allontana l'ira meritata dal
peccato (l'immagine è il «propiziatorio», il coperchio dell'arca dove si aspergeva il sangue).
Non un Dio arrabbiato placato da un terzo, ma Dio stesso che, in Cristo, provvede il
rimedio. [Romani 3:25. Gr. ἱλαστήριον (hilastḗrion): «propiziazione / propiziatorio». Indica
l'allontanamento dell'ira divina; cfr. anche 1 Giovanni 2:2; 4:10.]

ROMANI  3 :25

La Scrittura lo profetizzava già in Isaia 53 («il castigo, per cui abbiamo pace, è caduto su di lui») e lo
spiega nel Nuovo Testamento come uno scambio: «Colui che non ha conosciuto peccato, Egli lo ha fatto
diventare peccato per noi, affinché noi diventassimo giustizia di Dio in lui». [2 Corinzi 5:21; cfr. Isaia 53:5 e

1 Pietro 2:24 («Egli ha portato i nostri peccati nel suo corpo, sul legno»).] Il nostro peccato addebitato a Lui; la Sua
giustizia accreditata a noi. E la risurrezione è la ricevuta di Dio: l'opera è compiuta e accettata (Romani
4:25).

S E Z I O N E  4

Come diventa mia: la giustificazione per sola fede

Come arriva a me ciò che Cristo ha compiuto? Non per meriti, riti o sforzi, ma per fede soltanto. La
parola-chiave è «giustificazione»: un verdetto, non una trasformazione graduale.

G R E C O  ·  N U O V O  T E S TA M E N T O

δικαιόω · λογίζομαι
dikaióō («dichiarare giusto») · logízomai («accreditare»)

Giustificare (dikaióō) è un termine da tribunale: Dio dichiara giusto il peccatore, non
perché sia già buono, ma perché gli accredita (logízomai) la giustizia di Cristo. È un
cambiamento di status davanti a Dio, dichiarato in un istante, non un premio guadagnato
poco a poco. [δικαιόω (dikaióō): «dichiarare giusto», senso forense — cfr. Romani 3:28; 5:1. λογίζομαι
(logízomai): «mettere in conto, accreditare» — Romani 4:3-5, come ad Abramo.]

ROMANI  3-4



«L'uomo è giustificato per fede senza le opere della legge» (Romani 3:28); «giustificati dunque per fede,
abbiamo pace con Dio» (Romani 5:1). Lutero riassunse la condizione del credente in una frase
folgorante:

L AT I N O  ·  R I F O R M A  P R O T E S TA N T E

simul iustus et peccator
«al tempo stesso giusto e peccatore»

Il credente è dichiarato giusto in Cristo (davanti a Dio) mentre è ancora, in sé stesso, un
peccatore in cammino. La sua pace non dipende dai suoi progressi, ma dalla giustizia di
Cristo ricevuta per fede. [Formula di Martin Lutero. Esprime la giustificazione per sola fede: giusti per
imputazione, ancora peccatori nell'esperienza.]

PRINCIPIO DELLA RIFORMA

F E D E  S O L A ,  M A  N O N  U N A  F E D E  S O L A

Siamo salvati per fede soltanto, non per le opere — ma la vera fede non resta mai sola:
produce frutti. «La fede senza le opere è morta» (Giacomo 2:26). Le buone opere sono il
frutto della salvezza, non la sua radice. Questo ci difende da due errori opposti: il
legalismo (salvarsi con le opere) e l'antinomismo (una fede senza vita). [Giacomo 2:14-26
ed Efesini 2:8-10: salvati per grazia mediante la fede (v. 8-9), «creati in Cristo Gesù per fare le opere
buone» (v. 10).]

S E Z I O N E  5

La grazia sovrana: le cinque «Sola» e il TULIP

La Riforma riassunse questa salvezza — tutta di grazia, ricevuta per fede — in due sintesi celebri. Le
cinque «Sola» tolgono ogni merito a noi e lo restituiscono a Dio:



Sola Scriptura S O L O  L A  S C R I T T U R A

La Bibbia è l'unica autorità infallibile per la fede e per la vita.

Sola Gratia S O L O  L A  G R A Z I A

La salvezza è un dono immeritato, mai una ricompensa.

Sola Fide S O L O  L A  F E D E

Siamo dichiarati giusti mediante la fede in Cristo, non per le opere.

Solus Christus S O L O  C R I S T O

Gesù è l'unico mediatore tra Dio e gli uomini.

Soli Deo Gloria S O L O  A  D I O  L A  G L O R I A

Il fine di tutto — creazione, salvezza, vita — è la gloria di Dio soltanto.

E i «cinque punti» riaffermati al Sinodo di Dordrecht (1618-1619), riassunti nell'acronimo inglese
TULIP, affermano che la salvezza è opera di Dio dall'inizio alla fine:



T TOTAL DEPRAVITY

Depravazione totale
Il peccato ha toccato ogni parte di noi; da soli siamo incapaci di scegliere Dio.

U UNCONDIT IONAL ELECTION

Elezione incondizionata
Dio sceglie di salvare per la Sua pura grazia, non per meriti previsti.

L LIMITED /  DEFINITE ATONEMENT

Espiazione definitiva
La morte di Cristo salva realmente ed efficacemente il Suo popolo.

I IRRESISTIBLE GRACE

Grazia efficace
Quando lo Spirito chiama un cuore, vince ogni resistenza e gli dona vita nuova.

P PERSEVERANCE OF THE SAINTS

Perseveranza dei santi
Chi Dio ha salvato, Egli lo custodisce fino alla fine.

Nota storica: il raggruppamento delle «cinque Sola» e l'acronimo «TULIP» sono sintesi moderne (XX
secolo) di verità antiche quanto la Scrittura; il contenuto di TULIP proviene dai Canoni di Dordrecht
(1618-1619). [Le «cinque Sola» come gruppo e l'acronimo TULIP sono formulazioni del XX secolo. I «cinque punti» sono
i Canoni del Sinodo di Dordrecht (1618-1619).]

Ecco perché la giustificazione per sola fede è la linea che divide il Vangelo da ogni religione che fa
dipendere la salvezza dai meriti umani. Esamineremo questo confronto — con Roma e con ogni
«salvezza per opere» — nella Parte V.



C

P A R T E  I V  ·  I L  P O P O L O  D I  D I O L A  C H I E S A

— P A R T E  I V  ·  I L  P O P O L O  D I  D I O —

La Chiesa: il
popolo di Dio

Dio non salva individui isolati: salva un popolo. La fede cristiana si vive insieme.

hi è salvato in Cristo non resta solo. Dio raccoglie i Suoi in una famiglia — la Chiesa — dove
crescere, servire ed essere custoditi. Il cristianesimo «fai-da-te», davanti a uno schermo, è

estraneo alla Bibbia: lì i credenti si radunano, si amano e si correggono a vicenda.

S E Z I O N E  1

Che cos'è la Chiesa

Nella Bibbia «chiesa» non indica un edificio, ma le persone: l'assemblea di coloro che Dio ha chiamato a
sé.

G R E C O  ·  N U O V O  T E S TA M E N T O

ἐκκλησία
ekklēsía — «assemblea, i chiamati fuori»

La ekklēsía è il popolo «chiamato fuori» dal mondo per appartenere a Dio. Ha due volti: la
Chiesa universale (tutti i credenti di ogni tempo e luogo) e la Chiesa locale (la comunità
concreta che si raduna). Il suo unico Capo è Cristo. [Gr. ἐκκλησία (ekklēsía), «assemblea». La
Chiesa è il corpo di Cristo, di cui Egli è il Capo — Efesini 1:22-23; Colossesi 1:18.]

MATTEO 16:18 ;  EFESINI  1 :22-23

S E Z I O N E  2

I segni di una chiesa fedele



Come si riconosce una chiesa autentica da una falsa? I riformatori indicarono dei segni concreti e
verificabili. La Confessione belga (1561) ne elenca tre. [Confessione belga (1561), art. 29. La Confessione di

Augusta (1530) e Calvino ne indicavano due (Parola e sacramenti); la tradizione riformata aggiunse la disciplina come terzo
segno. Fonte: testo della Confessione belga, art. 29.]

1 La retta predicazione della Parola
Il Vangelo annunciato con fedeltà, come Dio lo ha rivelato — non le opinioni
dell'uomo.

2 La giusta amministrazione dei sacramenti
Il Battesimo e la Cena del Signore, istituiti da Cristo: segni visibili del Vangelo
che accompagnano e nutrono la fede.

3 L'esercizio della disciplina
La correzione amorevole del peccato, perché la comunità resti fedele e chi sbaglia
sia ricondotto — non per durezza, ma per amore (Matteo 18).

S E Z I O N E  3

I mezzi di grazia e la vita insieme

Dio fa crescere il Suo popolo con mezzi ordinari e insostituibili: la Parola predicata e letta, la preghiera,
i sacramenti e la comunione fraterna. È il ritratto della prima chiesa: «Erano perseveranti
nell'insegnamento degli apostoli, nella comunione, nel rompere il pane e nelle preghiere» (Atti 2:42).

Per questo la Bibbia esorta a non isolarsi — «non abbandonando la nostra comune adunanza» (Ebrei
10:24-25) — e affida la comunità a guide fedeli: pastori/anziani che insegnano e vegliano, e diaconi
che servono. [Requisiti degli anziani e dei diaconi: 1 Timoteo 3; Tito 1:5-9; cfr. Atti 6:1-6. Il Nuovo Testamento mostra

una pluralità di anziani in ogni chiesa locale.] Qui si impara ciò che nessun video insegna: l'umiltà, il perdono,
il servizio, l'amore concreto.

S E Z I O N E  4

Le confessioni: la memoria della sana dottrina

Nei secoli la chiesa ha messo per iscritto riassunti fedeli della dottrina biblica: i credi antichi e le
confessioni della Riforma. Non stanno sopra la Scrittura — restano sotto di essa e da essa si lasciano



correggere — ma la custodiscono contro l'errore e la insegnano con chiarezza.

L AT I N O  ·  M O T T O  D E L L A  R I F O R M A

Ecclesia reformata, semper reformanda

«La chiesa riformata, sempre da riformare»

Motto tradizionale riformato: la chiesa non è mai «arrivata», ma va continuamente riportata
alla Scrittura — sempre da riformare secondo la Parola di Dio. Non un invito al
cambiamento a piacere, ma alla fedeltà che si rinnova. [Motto tradizionale della Riforma; la forma
estesa aggiunge secundum verbum Dei («secondo la Parola di Dio»). Non è di un singolo autore del XVI secolo,
ma esprime lo spirito della Riforma.]

MOTTO RIFORMATO

La Chiesa è dunque il luogo dove la sana dottrina prende carne: si annuncia, si celebra, si custodisce e si
vive. Ed è anche il fronte in cui riconoscere e respingere gli inganni — il tema della Parte V.

I I- IV sec.

I credi ecumenici
Il Simbolo apostolico e il Credo niceno-costantinopolitano: la fede comune di tutti i cristiani
su Dio, Cristo e lo Spirito.

1561 ·  1563

Confessione belga e Catechismo di Heidelberg
Due pilastri della fede riformata continentale, insieme ai Canoni di Dordrecht (1618-19)
formano le «Tre Forme dell'Unità». [Confessione belga (Guido de Brès, 1561), Catechismo di
Heidelberg (1563), Canoni di Dordrecht (1618-1619) = le «Tre Forme dell'Unità» delle chiese riformate.]

1646-1647

Gli Standard di Westminster
La Confessione di fede (1646) e i Catechismi Maggiore e Minore (1647): il vertice della
tradizione presbiteriana di lingua inglese, tuttora usati per il discepolato.



N

P A R T E  V  ·  D I F E N D E R E  L A  V E R I T À A P O L O G E T I C A

— P A R T E  V  ·  D I F E N D E R E  L A  V E R I T À —

Riconoscere
gli inganni

Amare la verità significa anche saper riconoscere le sue imitazioni — con fermezza e con rispetto.

on ogni voce che dice «Dio», «Gesù» o «Bibbia» annuncia il Dio della Scrittura. Gesù avvertì di
«falsi profeti» travestiti da amici (Matteo 7:15) e Paolo scrisse che perfino un angelo che annunci

«un altro vangelo» sia rigettato (Galati 1:8). Il nostro scopo qui non è disprezzare le persone — spesso
sincere — ma proteggere la verità e chi la cerca. Per questo useremo un metodo leale.

C O M E  M E T T E R E  A L L A  P R O VA  O G N I  I N S E G N A M E N T O

1) Misuralo sulla Scrittura: i credenti di Berea «esaminavano ogni giorno le Scritture per
vedere se le cose stavano così» (Atti 17:11). 2) Ascolta il gruppo dalle sue stesse fonti,
non da caricature. 3) Cerca i segnali ricorrenti: quasi ogni errore o aggiunge qualcosa
alla Bibbia (un nuovo profeta o libro), o toglie qualcosa a Cristo (la Sua piena divinità o la
Sua opera compiuta), o sostituisce la grazia con i meriti. [Atti 17:11 (i Bereani); 1 Giovanni 4:1
(«provate gli spiriti»); 2 Corinzi 11:14 («Satana si traveste da angelo di luce»); Galati 1:8-9.]

I N G A N N O  1

Il vangelo della prosperità

La «Teologia della Prosperità» (o Word of Faith) promette salute, successo e ricchezza a chi ha
«abbastanza fede» o dona la somma giusta. Storicamente affonda le radici in filosofie del «Nuovo
Pensiero» (Phineas Quimby) passate attraverso E.W. Kenyon, Kenneth Hagin e Kenneth Copeland, fino
a molti predicatori televisivi di oggi. [Genealogia del movimento: «Nuovo Pensiero» (P. Quimby) → E.W. Kenyon →

Kenneth Hagin → Kenneth Copeland. Elementi biblici mescolati a idee metafisiche (la fede come «forza», le parole che
«creano» la realtà).]

Insegna che la fede è una «forza», che le parole «creano» la realtà e che Dio è obbligato a benedire
materialmente chi applica le «leggi spirituali». È un messaggio diffuso e seducente:



Q U A N T O  È  D I F F U S O  ·  D AT O  R E A L E

76%
dei frequentatori adulti di
chiese protestanti negli
USA crede che Dio voglia
farli prosperare
finanziariamente.

Fonte: Lifeway Research, Prosperity Gospel Beliefs on the Rise Among Churchgoers (2023) — sondaggio su 1.002
frequentatori di chiese protestanti USA.

La risposta biblica. Dio è sovrano, non un distributore automatico: fa ciò che è bene, non ciò che gli
ordiniamo. La Scrittura è piena di credenti fedeli che soffrirono: persino a Paolo, che pregò tre volte, Dio
non tolse la «spina nella carne», rispondendo: «la mia grazia ti basta, perché la mia potenza si dimostra
perfetta nella debolezza» (2 Corinzi 12:9). E Gesù comanda: «Non fatevi tesori sulla terra» (Matteo 6:19-
20). Il vero Vangelo abbraccia la teologia della croce, non quella del successo. [2 Corinzi 12:7-9 (la spina
di Paolo); Matteo 6:19-20; cfr. Filippesi 4:11-13 (Paolo sa vivere nell'abbondanza e nella penuria).]

I N G A N N O  2

I Testimoni di Geova

Il movimento nacque dagli studi di Charles Taze Russell negli anni 1870; nel 1879 fondò la rivista
Zion's Watch Tower e nel 1884 la Watch Tower Society. Dopo la morte di Russell (1916), sotto Joseph F.
Rutherford l'organizzazione si centralizzò e nel 1931 adottò il nome «Testimoni di Geova». [Charles Taze

Russell (1852-1916): Zion's Watch Tower (1879), Watch Tower Bible and Tract Society (1884). J.F. Rutherford centralizza
l'organizzazione; il nome «Jehovah's Witnesses» è adottato nel 1931. Fonte: History of Jehovah's Witnesses (enciclopedie).]

Insegnano che Dio non è trino e che Gesù non è Dio, ma la prima creatura — identificata con
l'arcangelo Michele — e che lo Spirito Santo è una «forza attiva» impersonale. La loro Traduzione del
Nuovo Mondo rende Giovanni 1:1 «la Parola era un dio». [Insegnamenti ufficiali: Gesù = l'arcangelo Michele (basato
su Daniele 10:13,21 e 1 Tessalonicesi 4:16; cfr. Watchtower, «Chi è l'arcangelo Michele?»). La Traduzione del Nuovo Mondo
rende Giovanni 1:1 «un dio», riflettendo la convinzione che Cristo sia creato.]



G R E C O  ·  N U O V O  T E S TA M E N T O

ὁ κύριός μου καὶ ὁ θεός μου

ho kýriós mou kaì ho theós mou

«Signore mio e Dio mio!»: così l'apostolo Tommaso si rivolge a Gesù risorto — e Gesù
accetta quella confessione, anziché correggerla. Qui «Dio» (theós) è con l'articolo, riferito
direttamente a Cristo. [Giovanni 20:28. Gesù non rifiuta l'adorazione né la confessione di Tommaso (v.
29). Cfr. anche Giovanni 1:1 (Parte II).]

GIOVANNI  20 :28

La risposta biblica. La Scrittura afferma la piena divinità del Figlio (Giovanni 1:1, vista nella Parte II;
Giovanni 20:28). Se «tutte le cose sono state create per mezzo di lui e in vista di lui» e «tutte sussistono in
lui» (Colossesi 1:16-17), Egli non può essere una creatura: nessuno crea sé stesso. Inoltre l'Antico
Testamento nega che esistano altri dèi — «prima di me nessun dio fu formato» (Isaia 43:10) — perciò
«un dio» accanto al vero Dio è impossibile. E Gesù non è un angelo: l'Epistola agli Ebrei distingue
nettamente il Figlio dagli angeli, ai quali anzi è comandato di adorarlo (Ebrei 1:5-6). [Colossesi 1:16-17;
Isaia 43:10-11; Ebrei 1:5-6 («Adorino il Figlio tutti gli angeli di Dio»). Il Figlio è distinto e superiore agli angeli, non
identico a Michele.]

Ricorda: parliamo di dottrine, non di persone da disprezzare. Molti Testimoni di Geova sono sinceri e
zelanti; proprio per questo meritano la verità, esposta con chiarezza e con amore.

I N G A N N O  3

Il mormonismo e le «nuove rivelazioni»

La Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli Ultimi Giorni (mormoni) fu fondata da Joseph Smith nel 1830,
lo stesso anno in cui pubblicò il Libro di Mormon. Ai mormoni la Bibbia non basta: accanto ad essa
pongono altri libri «sacri» — il Libro di Mormon, Dottrina e Alleanze e Perla di Gran Prezzo. [Joseph Smith
(1805-1844). Il Libro di Mormon è pubblicato nel 1830 e la chiesa è fondata il 6 aprile 1830. Scritture aggiuntive: Libro di
Mormon, Dottrina e Alleanze, Perla di Gran Prezzo. Fonti: History.com; Encyclopædia Britannica, «Joseph Smith».]

Insegnano inoltre che esistono molti dèi, che Dio fu un tempo un uomo e che gli uomini possono
diventare dèi — riassunto nel distico: «Come l'uomo è ora, Dio un tempo fu; come Dio è ora, l'uomo
può diventare». [Distico di Lorenzo Snow: «As man now is, God once was; as God now is, man may become», fondato

su un insegnamento di Joseph Smith (aprile 1844): «Dio fu un tempo un uomo come noi ora».]

La risposta biblica. Il canone è completo: la Scrittura avverte di non aggiungere nulla — «se qualcuno
vi aggiunge…» (Apocalisse 22:18) — e Paolo dichiara «anatema» perfino un angelo che annunci un altro
vangelo (Galati 1:8): proprio ciò che Smith affermò di aver ricevuto. E c'è un solo Dio, eterno: «prima di
me nessun dio fu formato e dopo di me non ce ne sarà alcuno» (Isaia 43:10). La distanza tra Creatore e



creatura è assoluta: l'uomo non diventa Dio. [Apocalisse 22:18-19; Galati 1:8; Isaia 43:10; Isaia 44:6 («io sono il
primo e l'ultimo, e fuori di me non c'è Dio»).]

I N G A N N O  4

Roma, il New Age e la salvezza per opere

L'ultimo inganno è il più antico e sottile: aggiungere i meriti umani all'opera compiuta di Cristo.
Prende molte forme. Nella Chiesa cattolica romana, il Concilio di Trento (Sessione VI, 1547) dichiarò
«anatema» chi afferma che il peccatore è giustificato «per sola fede», e insegnò che le opere accrescono la
giustificazione; pose inoltre la Tradizione accanto alla Scrittura come autorità, respingendo la Sola
Scriptura. [Concilio di Trento, Sessione VI (13 gennaio 1547), Canone IX: «Se qualcuno dirà che l'empio è giustificato per

la sola fede… sia anatema». Sessione IV: Scrittura e Tradizione come fonti (rifiuto della Sola Scriptura). Fonti: decreti del
Concilio di Trento.]

Il New Age e molte spiritualità moderne ripetono invece la seduzione originaria del serpente — «sarete
come dèi» (Genesi 3:5) — cercando la salvezza dentro di sé, senza bisogno di un Salvatore.

La risposta biblica. È il cuore della Riforma, già visto nella Parte III: siamo giustificati «per fede, senza
le opere della legge» (Romani 3:28), «per grazia… mediante la fede; e ciò non viene da voi: è il dono di
Dio, non in virtù di opere» (Efesini 2:8-9). Le opere sono il frutto della salvezza, mai il suo prezzo.
Aggiungere qualcosa alla croce significa dire che la croce non bastava. [Romani 3:28; Efesini 2:8-9; Galati

2:16 («l'uomo non è giustificato per le opere della legge, ma per la fede in Cristo Gesù»).]

Anche qui: molti cattolici e molte persone in cerca amano sinceramente Dio. La divergenza non è sulle
persone, ma sul fondamento della nostra accettazione davanti a Dio — se poggi su Cristo soltanto, o
anche su di noi.

I L  F I L O  C O M U N E  D I  O G N I  I N G A N N O

Alla fine, ogni errore fa una di tre cose: aggiunge alla Scrittura (nuovi libri o profeti),
sottrae a Cristo (nega la Sua piena divinità o la Sua opera compiuta), o sostituisce la
grazia con i meriti. L'antidoto è sempre lo stesso: Cristo soltanto, grazia soltanto,
Scrittura soltanto — la fede una volta per tutte trasmessa ai santi (Giuda 3), custodita
con verità e con amore.



C

D A L L A  D O T T R I N A  A L L A  V I T A I  T U O I  P R I M I  P A S S I

— D A L L A  D O T T R I N A  A L L A  V I T A —

I tuoi primi passi
La sana dottrina non resta nella testa: scende nel cuore e cambia la vita.

onoscere non basta: occorre camminare. Ecco i mezzi semplici e insostituibili con cui Dio fa
crescere ogni credente. Nessuno è complicato; tutti richiedono costanza.

01 Leggi la Bibbia ogni giorno
Comincia dal Vangelo di Giovanni. Chiedi allo Spirito di aprirti la mente, e annota una
cosa da mettere in pratica.

02 Prega con sincerità
Parla a Dio come a un Padre: lodalo, confessa i tuoi peccati, ringrazia, presenta le tue
richieste.

03 Entra in una chiesa fedele
Cerca una comunità che predica la Bibbia con fedeltà e impegnati con costanza — non
come semplice visitatore.

04 Ricevi il Battesimo
Ubbidisci al comando di Gesù come segno pubblico della tua nuova vita, insieme al
Suo popolo.

05 Cammina con altri credenti
Non isolarti. Lasciati conoscere, correggere e incoraggiare: la fede cresce nella
comunione.



P E R C H É  L A  C O S TA N Z A  C O N TA  ·  D AT O  R E A L E

39%
degli adulti USA sono
«Bible Users» nel 2023 — il
livello più basso da oltre un
decennio (media 50% nel
2011-2021).

Usa la Bibbia almeno una volta a settimana, fuori dalle funzioni 24%

Fonte: American Bible Society, State of the Bible USA 2023. Non essere nella media: la lettura costante è il primo
mezzo di crescita.
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C O N C L U S I O N E S O L I  D E O  G L O R I A

— C O N C L U S I O N E —

Soli Deo Gloria
Solo a Dio la gloria. È da qui che siamo partiti, ed è qui che ogni cosa ritorna.

l termine di questo cammino, lo scopo della vita cristiana diventa limpido: tutto ciò che esiste —
dalla creazione alla tua salvezza — esiste per la gloria di Dio. Non cerchiamo Dio per essere

ricchi, né per usarLo come una formula che risolve ogni problema. Lo cerchiamo perché Egli è degno, e
perché ci ha amati per primo.

La risposta giusta alla Sua grazia immeritata non è l'orgoglio, ma la gratitudine: cadere in ginocchio,
stupiti, e offrire la nostra vita come «sacrificio vivente, santo, gradito a Dio» Romani 12:1. Difendi la sana
dottrina, studia l'eredità della fede e guarda con fiducia alla promessa di Gesù: «edificherò la mia chiesa,
e le porte dell'Ades non la potranno vincere» Matteo 16:18.

Che il Signore ti benedica e ti custodisca, facendoti crescere «nella grazia e nella conoscenza del
nostro Signore e Salvatore Gesù Cristo» (2 Pietro 3:18).

Amen.

Non cerchiamo Dio per ciò che ci può dare. Lo cerchiamo perché Lui è il
tesoro.

“



A P P A R A T O C R O N O L O G I A  S T O R I C A

— A P P A R A T O —

Cronologia
storica essenziale

Le date reali che hanno formato la fede riformata — dai concili
antichi alle confessioni. Tra parentesi, la Parte che le tratta.



325 ·  Nicea

Il Figlio «della stessa sostanza» del Padre
Contro l'arianesimo; nasce il Credo di Nicea (homoousios). [Parte II]

381 ·  Costantinopoli

La piena divinità dello Spirito Santo
Credo niceno-costantinopolitano. [Parte II]

418 ·  Cartagine

Condanna del pelagianesimo
La salvezza è opera della grazia di Dio, non della sola volontà umana.

451 ·  Calcedonia

Cristo, vero Dio e vero uomo
Due nature in una sola Persona. [Parte III]

31 ottobre 1517 ·  Wittenberg

Le 95 Tesi di Lutero
Avvio pubblico della Riforma protestante.

1536 ·  Ginevra

L'«Istituzione» di Calvino
Giovanni Calvino (1509-1564) sistematizza la teologia riformata.

1547 ·  Trento

Roma condanna la «sola fede»
Sessione VI, Canone 9. [Parte V]

1561 ·  1563

Confessione belga e Catechismo di Heidelberg
Due delle «Tre Forme dell'Unità». [Parte IV]

1618-1619 ·  Dordrecht

I «cinque punti» (TULIP)
Canoni contro l'arminianesimo. [Parte III]

1646-1647 ·  Westminster



Confessione e Catechismi di Westminster
Il vertice della tradizione presbiteriana. [Parte IV]
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A P P A R A T O R E G I S T R O  D E L L E  M O D I F I C H E

— A P P A R A T O —

Registro delle
modifiche

Un documento vivo. Ogni aggiornamento è tracciato
qui — con data e contenuto: nulla cambia in silenzio.

a trasparenza è parte del metodo. Come si verifica ogni fonte, così si rende conto di ogni modifica.
Qui sotto la storia delle versioni, dalle più recenti alle prime.



v0.9 ·  31 lugl io 2026

Riordino e revisione: un'unica struttura
Ritirati i vecchi capitoli per principianti, che si sovrapponevano alle Parti. I contenuti unici
sono stati integrati nello stile coerente: «Il peccato» e «La grazia sovrana (5 Sola e TULIP)»
dentro la Parte III; «I tuoi primi passi» e una «Cronologia storica» come sezioni finali.
Corretto anche l'ordine dell'Introduzione.

v0.8 ·  31 lugl io 2026

Parte V — Apologetica (completa)
Nuova Parte V — Riconoscere gli inganni: criteri biblici + quattro inganni trattati dalle
fonti originali con risposta biblica — vangelo della prosperità, Testimoni di Geova,
mormonismo e Roma / salvezza per opere (Trento 1547). Con questa Parte, la struttura I-
V del manuale è completa.

v0.7 ·  31 lugl io 2026

Parte IV — La Chiesa
Nuova Parte IV — La Chiesa: il popolo di Dio: che cos'è la Chiesa (ekklēsía), i tre segni
(Confessione belga 1561), i mezzi di grazia e le confessioni storiche (Heidelberg,
Westminster). Fonti verificate.

v0.6 ·  30 lugl io 2026

Sito online, funzioni di studio e Parte II
Pubblicazione online (Next.js su Vercel) con ricerca full-text. Aggiunte le funzioni di studio:
evidenziazioni con memoria, segnalibri, glossario tap-to-define e condivisione del paragrafo
esatto. Nuove Parti II — Dio, la Trinità e i concili (Nicea 325, Costantinopoli 381) e III —
La salvezza in Cristo (Calcedonia 451, giustificazione per sola fede), con testi originali e
fonti verificate.

v0.5 ·  30 lugl io 2026

Note interattive «ⓘ» e registro
Le fonti e gli approfondimenti si aprono con un clic direttamente nel testo, senza
appesantire la lettura. Aggiunto questo registro delle modifiche. Sistema di generazione PDF
verificato al millimetro (A4, margini stretti e uniformi, nessuna pagina vuota).

v0.4 ·  30 lugl io 2026

Da libro a manuale a due livelli
Aggiunte la Prefazione sul metodo e la Parte I «La Parola di Dio», con riquadri in lingue
originali (greco, ebraico, latino), evidenza manoscritta e fonti documentate. Definita la



Quando il manuale sarà pubblicato online, questo registro potrà essere generato automaticamente dalla
cronologia delle versioni, con la data esatta di ogni singola modifica.

struttura completa del manuale e la rotta apologetica.

v0.3 ·  30 lugl io 2026

Verifica di tutti i dati alle fonti primarie
Ogni statistica ricontrollata su Pew Research Center, Lifeway Research e American Bible
Society; corretti anni di rilevazione, popolazioni e formulazioni. Precisate le note storiche
(Dordrecht, Isaia 53) e le citazioni bibliche.

v0.2 ·  30 lugl io 2026

Ridisegno editoriale
Impaginazione professionale da libro su sfondo bianco, illustrazioni minimal, tema
chiaro/scuro, controllo della dimensione del testo e download del PDF in formato A4.

v0.1 ·  30 lugl io 2026

Prima stesura
Contenuto iniziale di discepolato: struttura in capitoli, Vangelo, cinque Sola, TULIP, chiesa e
vita del discepolo.



A P P A R A T O F O N T I  E  R I C E R C H E

— A P P A R A T O —

Fonti e ricerche citate
Ogni dato di questo libro proviene da ricerche

pubblicate e verificabili. La verità non teme il controllo.

1 Pew Research Center — How the Global Religious Landscape Changed from 2010 to 2020 (9
giugno 2025), dati riferiti al 2020. Cristiani nel mondo: 2,3 mld, il 28,8% della popolazione
mondiale.
pewresearch.org

2 Pew Research Center — Global Christianity (19 dicembre 2011), dati riferiti al 2010. Protestanti (in
senso ampio) circa 800 milioni, il 37% dei cristiani. Nota: le stime per confessione usano metodi
diversi da quella complessiva.
pewresearch.org

3 Lifeway Research — Prosperity Gospel Beliefs on the Rise Among Churchgoers (22 agosto 2023).
Sondaggio su 1.002 frequentatori di chiese protestanti USA (presenza almeno mensile): 76%
crede che Dio voglia farli prosperare (81% tra i 18-34enni, 85% tra i 35-49enni); 52% afferma che la
propria chiesa insegna che Dio li benedirà se donano più denaro alla chiesa e a enti benefici (era
38% nel 2017).
research.lifeway.com

4 American Bible Society — State of the Bible USA 2023. I «Bible Users» sono il 39% (minimo da
oltre un decennio; media 50% nel 2011-2021); il 24% usa la Bibbia almeno una volta a settimana
fuori dalle funzioni.
americanbible.org

Ogni statistica è riportata con il proprio anno di rilevazione, che può differire dall'anno di
pubblicazione. I dati Lifeway e American Bible Society si riferiscono agli Stati Uniti; quelli Pew sono
globali. Le citazioni bibliche si rifanno alla Nuova Riveduta, talvolta in forma abbreviata. Ogni
affermazione dottrinale va sempre verificata alla luce della Scrittura — Sola Scriptura.

https://www.pewresearch.org/religion/2025/06/09/how-the-global-religious-landscape-changed-from-2010-to-2020/
https://www.pewresearch.org/religion/2011/12/19/global-christianity-exec/
https://research.lifeway.com/2023/08/22/prosperity-gospel-beliefs-on-the-rise-among-churchgoers/
https://www.americanbible.org/press-release/american-bible-societys-new-study-shows-urgent-ministry-opportunity/

